
 

Sui sentieri del parco : Alla scoperta di un patrimonio non 
comune di flora e di fauna 

Premessa 
Tra le finalità di un parco naturale vi è quella di fornire ai visitatori l'opportunità di acquisire 
consapevolezza nella "lettura" di un territorio. Il Parco delle Capanne di Marcarolo, accanto a preziose 
testimonianze di una significativa presenza umana nei secoli, conserva al suo interno una biodiversità 
di particolare ricchezza e significato che, oltre a rivestire un evidente interesse scientifico-
conservazionistico, può rappresentare indubbiamente un motivo di "appeal" per un turismo 
naturalistico-culturale che va sicuramente incentivato. 

Destinatari 
Visitatori adulti, turisti,comitive 

Finalità 
Vedi le finalità di ogni singola escursione 

Obiettivi 
vedi il programma delle singole escursioni 

Programmi 
L ' escursione dura una intera giornata, ma vi è la possibilità di effettuare due escursioni 
soggiornando in strutture ricettive del Parco o di altri soggetti in territorio del Parco. 

                                                            La Flora del Parco 

I presenti itinerari si pongono l'obiettivo di condurre il visitatore in un viaggio alla scoperta della flora 
del parco, per comprenderne la notevole valenza culturale e scientifica, la sua evoluzione nel tempo, la 
sua storia anche in rapporto allo svolgersi delle vicende umane di questi luoghi. Il lavoro secolare 
dell'uomo, creando radure, terrazzamenti coltivati e pascoli, ha favorito la diffusione di alcuni gruppi 
di piante, prime tra tutte le magnifiche orchidee autoctone, che nulla hanno da invidiare alle più 
note"cugine"tropicali quanto a colori e disegni. 
Il territorio di Marcarolo, che risente in parte del clima mediterraneo e al tempo stesso  presenta 
ambienti montani con situazioni ecologiche peculiari, può vantare una biodiversità vegetale non 
comune comprendente diverse rarità, relitti glaciali ed endemismi (piante esclusive  delle formazioni 
geologiche dell'Appennino genovese e savonese facenti parte del "Gruppo di Voltri"). 
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                                                                    Itinerario 1 
                                          I Foi, Cascina Alberghi, Diga del lago Bruno 

                                                           Storie di alberi e fiori. 

Spesso l'utente cittadino, o comunque non autoctono, osserva un luogo percependolo semplicemente 
come "panorama", pensandolo magari come sostanzialmente immobile nel tempo oppure, se 
l'ambiente osservato appare sufficientemente selvaggio, immaginandolo plasmato della sola azione 
naturale. Occorre invece sempre ricordare che un ambiente appenninico è sempre la risultante delle 
varie stratificazioni nelle relazioni tra attività umane e comunità biotica. 
 Approfittando dunque di splendide vedute del paesaggio del Parco, dal Monte Tobbio, vero fulcro 
della zona, ad altri riferimenti fondamentali quali la Benedicta e la Cascina Merigo con i suoi pascoli, 
analizzeremo la composizione vegetazionale e l'utilizzo dei boschi di Marcarolo nel corso del tempo. 
Ogni specie di albero ha una sua storia naturale e sociale, e noi andremo a conoscere le caratteristiche, 
le proprietà e i molteplici impieghi di ognuna di esse da parte dell'uomo.  
Incontreremo ambienti diversi, dal bosco misto di latifoglie, con bellissime orchidee lungo il sentiero, 
alle piccole e straordinariamente significative zone umide con piante alpine e piante carnivore, alla 
prateria appenninica, fino alla rocciosa e affascinante valle del Gorzente. In questi ambienti aspri e 
difficili per molte piante, hanno trovato rifugio specie peculiari e di grande significato che si sono 
adattate al particolare sostrato ofiolitico presente. Di ognuna analizzeremo le caratteristiche e le 
complesse strategie di adattamento evolutivo.  
Nel corso dell'escursione, non mancheremo di riconoscere e segnalare le varie specie di uccelli che 
potremo contattare. 

                                                         
                                                                 Itinerario 2 
                                   Capanne Superiori di Marcarolo, Costa Lavezzara 

                                             Praterie montane, orchidee e...il mare. 

Visiteremo dapprima alcune stazioni di orchidee, particolarmente rare e di stupefacente bellezza  nella 
valle del Rio Badana. Successivamente ci sposteremo nella località di Capanne Superiori di Marcarolo 
che, con i suoi prati e le sue cascine, è uno dei luoghi più ameni del Parco, dove è facile avvistare 
alcune specie di uccellini antropofili e di rapaci. Qui, presso la storica Cascina Salera ci potremo 
rifornire della tipica formaggetta, e avremo l'occasione per raccontare la storia del popolamento umano 
di Marcarolo. 
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 Attraverseremo dapprima bellissimi pascoli e rimboschimenti con diverse specie di pino ed altre 
essenze arboree, analizzando la storia della copertura vegetale del Parco. Saliremo quindi una 
mulattiera lungo la quale potremo incontrare bellissime e preziose  piante tipicamente mediterranee, 
fino a giungere ad uno spartiacque da dove godremo di un panorama tra i più belli della zona, e lo 
sguardo spazierà su tutto il territorio del Parco, e dalle Alpi fino al non lontano mare. Da qui risaliremo 
il crinale di Costa Lavezzara, tra faggi contorti per l'azione del vento, praterie di quota e piccole 
orchidee montane di grande pregio e fascino, per poi ridiscendere al pianoro di partenza. 

                                                             La Fauna del Parco 

Cercheremo di raccontare la storia e la biologia della fauna del parco, con particolare riferimento alla 
classe degli uccelli e a quella dei mammiferi come il lupo, il cinghiale e gli altri ungulati selvatici. 

               La meraviglia dei canti e i voli intercontinentali : il magnifico 
            mondo degli uccelli.                                     

La classe degli uccelli rappresenta senza dubbio l'elemento faunistico più familiare, con il quale 
ognuno di noi ha i maggiori contatti visivi e sonori. Tuttavia, a parte la conoscenza di alcune specie 
che per vari motivi vivono più vicino a noi o hanno incrociato il loro destino con il nostro, quanti di 
noi sono in grado di distingiere un falco da una poiana, chi sa riconoscere i versi e i canti dei più 
comuni uccellini, e cosa realmente sappiamo del fenomeno della migrazione, o delle cause che stanno 
portando alla drammatica diminuzione di tante specie un tempo comunissime ?  
Consci del fatto che per apprezzare la bellezza e l'importanza del patrimonio avifaunistico occorra 
soprattutto conoscerlo, nel corso  delle escursioni  ascolteremo e riconosceremo i versi e i canti delle 
diverse specie di uccelli, impareremo la loro storia in relazione a quella della nostra specie; 
analizzeremo il loro "stato di salute"e l' importanza che rivestono nella nostra vita. Comprenderemo a 
cosa serve conoscerli, che cosa è il Birdwatching. Comprenderemo il ruolo dei Parchi e delle Aree 
Protette...Dall'affascinante picchio nero all'aquila dei serpenti, al falco pellegrino all'astore, dal 
codirossone multicolore al merlo acquaiolo provetto subacqueo,sino alla più piccola cincia, sveleremo 
vita e misteri di questi animali da sempre simbolo di bellezza e libertà. 

Da segnalare che nel territorio del parco, negli ultimi anni, fanno sempre più spesso la loro comparsa 
alcune specie ornitiche di estremo interesse, da quelle più mediterranee come la ghiandaia marina dagli 
sgargianti colori "tropicali" a specie più tipicamente alpine quali il magnifico picchio nero e il crociere, 
ad altre un tempo diffuse nel nostro appennino e oggi piuttosto rare quali falco pellegrino e, assai 
recentemente, gufo reale. Si tratti di erratismi in cerca di nuovi territori, di svernamenti o nidificazioni 
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accertate, sono dati assai significativi del prezioso ruolo svolto dai parchi naturali quale rifugio per la 
fauna selvatica. 

                                                                     Itinerario 1 
                           Capanne Superiori di Marcarolo, Monte Moro, Lago Badana 

                                                      La montagna degli uccelli 

La giornata avrà inizio presso la frazione di Capanne Superiori di Marcarolo dove nei prati, negli ampi 
pascoli e nelle aie, potremo avvistare le diverse specie di uccellini antropofili e ascoltarne i bei canti. 
Non sarà difficile avvistare anche qualche specie di rapace, dal gheppio in caccia sui prati, alla comune 
poiana e al maestoso biancone o aquila dei serpenti, simbolo del parco. 
 Da qui, dopo esserci riforniti dello squisito formaggio della storica Cascina Salera, saliremo 
leggermente di quota e troveremo estesi pascoli, punteggiati di pini e arbusti, dove avremo l'occasione 
di incontrare passeriformi dallo splendido canto sempre meno comuni in pianura e collina quali 
prispoloni, allodole, tottaville e altri. Attraverseremo quindi boschi di rovere e rimboschimenti di pini, 
che ci consentiranno di contattare uccelli più tipici dell'ambiente boschivo, dalle colorate cince agli 
elusivi tordi, dai picchi chiassosi fino ai silenziosi cacciatori del bosco quali sparvieri e astori.. 
Saliremo poi sul crinale del Monte Moro dove godremo del notevole panorama che spazia dal mare 
alle Alpi e, con un po' di fortuna, potremmo anche avvistare l'aquila reale. Scenderemo poi lungo la 
sponda del Lago Badana con la sua suggestiva pineta.  

                                                                        Itinerario 2 
                                           Da Capanne di Marcarolo al Monte Vesolina 

                                                    Lo spettacolo della migrazione 
                                               
La giornata avrà inizio presso l'abitato di Capanne di Marcarolo, dove potremo osservare da vicino, tra 
le case, nei prati , nelle siepi e al margine del bosco le più comuni specie di uccellini antropofili alle 
quali spesso non badiamo ma che sono portatrici di grande bellezza. Di ognuna di esse ascolteremo e 
distingueremo i melodiosi canti. Da qui, passando per l'area attrezzata "I Foi" con la sua faggeta, 
percorreremo un breve tratto del sentiero che conduce alla Cascina Alberghi, allo scopo di contattare 
altre specie ornitiche quali cince, picchi e quant'altro tra pini neri e faggi. 
Quindi ci sposteremo, a metà mattinata, presso il Monte Vesolina, in vista del Passo del Veleno, per 
assistere allo spettacolo della migrazione. Numerose le specie che, in periodo di "passo", con un po' di 
fortuna si possono avvistare da questo privilegiato appostamento: dalle varie e affascinanti specie di 
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rondini, a non comuni rapaci quali albanelle, aquile minori e alcune specie di falchi, oltre naturalmente 
a poiane e bianconi, (l'aquila dei serpenti simbolo del parco) ; dai passeriformi migratori transahariani 
fino alle imponenti cicogne bianche e cicogne nere, alle gru, sempre più presenti dalle nostre parti 
negli ultimi anni. 

          Dal lupo allo scoiattolo rosso : storia naturale e sociale dei mammiferi      
          appenninici 

Dalle comparse più recenti, come quella dei caprioli e, conseguentemente, del lupo, agli invadenti 
cinghiali fino ai timidi micromammiferi approfondiremo la storia, la vita, le complesse relazioni con la 
nostra specie e le minacce alla loro sopravvivenza. 

   
                                                                     Itinerario 1 
                       Cascina Nespolo, Cascina Carrosina, Monte Tobbio, Valico eremiti 

                                       Sulla via del monte Tobbio nei luoghi dei lupi                 

Dai maestosi castagni secolari della Cascina Nespolo alla suggestiva Cascina Preadoga seguendo il 
corso del torrente Gorzente. Quindi, attraverso gli affascinanti valloni dei rii Preadoga, Figne e 
Vergone, raggiungeremo la remota Cascina Carrosina tra boschi misti di latifoglie e pini. Dai suoi 
boschi e pascoli popolati da caprioli e cinghiali e frequentati dai lupi, raggiungeremo la non lontana ed 
eccezionalmente panoramica cima del Monte Tobbio, cuore del Parco da dove, nelle giornate più 
limpide, si possono scorgere la Corsica e le Alpi Lombarde. 
Attraverseremo molti ambienti diversi e tutti affascinanti : dal castagneto da frutto al greto del 
selvaggio torrente Gorzente, dai boschetti ripariali al bosco misto di latifoglie, dai rimboschimenti a 
conifere ai pascoli di quota fino alle brulle pendici rocciose del Monte Tobbio, che ospitano piante rare 
e preziose, da quelle più tipicamente alpine ai pregevoli endemismi.  
Di ognuno di questi ambienti scopriremo gli animali presenti, dai mammiferi agli uccelli. Di questi 
ultimi osserveremo e soprattutto ascolteremo diverse specie, dalle più piccole alle più grandi quali 
biancone e (con un po' di fortuna) l'aquila reale, passando per passeriformi coloratissimi e dal bel canto 
come ad esempio il non comune codirossone, corvidi imponenti e affascinanti come il corvo imperiale, 
e magari anche il falco pellegrino o l'astore... 
Ad eccezione del capriolo, che è facile avvistare anche di giorno, molto più difficile sarà avvistare gli 
elusivi mammiferi della zona, dei quali tuttavia con tutta probabilità riscontreremo tracce e segni di 
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presenza e soprattutto, nella cornice dei luoghi dove essi vivono indisturbati, avremo occasione di 
approfondire la loro storia, la loro vita e le loro abitudini . 

                                                                   Itinerario 2 
                      Passo della Bocchetta/Monte Figne/Cascina Carrosina/Voltaggio 

                                  Dal Monte Figne a Voltaggio : La grande traversata                            

Sentiero piuttosto lungo e impegnativo che richiede quasi quattro ore di solo cammino, ma vale 
senz'altro la pena in quanto consente al visitatore di avere un'ampia panoramica del Parco dal monte 
Figne (il più alto della zona) con i suoi estesi pascoli e le sue pendici che ricordano quelle alpine, agli 
splendidi valloni a bosco misto del Rio Figne, fino ai castagneti e ai giardini del suggestivo abitato di 
Voltaggio. 
Argomenti della giornata saranno di nuovo quelli relativi alla fauna e alla flora del parco.  

Costo previsto per una escursione di una giornata (9,30-17,30 indicativamente) è di euro 135 
lorde 
Costo previsto per una escursione-visita di mezza giornata è di 70 euro lorde 
Costo previsto per la prestazione della guida in caso di soggiorno con doppia escursione è di euro 
260 lorde 

Referente 
Guida Ambientale Escursionistica Antonio Scatassi 
cell 349.8186155; e-mail antoniosca@hotmail.it
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